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 tab. 2  Condizionalità nella Pac 2023-2027: le Bcaa (Buone condizioni agronomiche ambientali)  
e i Cgo (Criteri di gestione obbligatori)		
Tema principale Requisiti e norme

Cambiamenti climatici 
(mitigazione  
e adattamento) 

BCAA 1
Mantenimento dei prati permanenti sulla base di una percentuale di prati permanenti in relazione alla superficie agricola 
a livello nazionale, regionale, subregionale, di gruppo di aziende o di azienda rispetto all’anno di riferimento 2018. 
Diminuzione massima del 5 % rispetto all’anno di riferimento

BCAA 2 Protezione di zone umide e torbiere
BCAA 3 Divieto di bruciare le stoppie, se non per motivi di salute delle piante 

Acqua 

CGO 1
Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l’azione 
comunitaria in materia di acque (GU L 327 del 22.12.2000, pag. 1): articolo 11, paragrafo 3, lettera e) e lettera h), per 
quanto riguarda i requisiti obbligatori per controllare le fonti diffuse di inquinamento da fosfati 

CGO 2
Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque dell’inquinamento provocato dai nitrati provenienti  
da fonti agricole (GU L 375 del 31.12.1991, pag. 1): articoli 4 e 5 

BCAA 4 Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua

Suolo (protezione  
e qualità) 

BCAA 5
Gestione della lavorazione del terreno per ridurre i rischi di degrado ed erosione del suolo, tenendo anche conto  
del gradiente della pendenza. 

BCAA 6 Copertura minima del suolo per evitare di lasciare nudo il suolo nei periodi più sensibili1 
BCAA 7 Rotazione delle colture sui seminativi, ad eccezione delle colture sommerse

Biodiversità e paesaggio 
(protezione e qualità) 

CGO 3
Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, concernente la conservazione 
degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7): articolo 3, paragrafo 1, articolo 3, paragrafo 2, lettera b), articolo 4, 
paragrafi 1, 2 e 4 

CGO 4
Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali  
e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7): articolo 6, paragrafi 1 e 2

BCAA 8

Percentuale minima della superficie agricola destinata a superfici o elementi non produttivi1 - Percentuale minima di almeno 
il 4 % dei seminativi a livello di azienda agricola destinati a superfici ed elementi non produttivi, comprese le superfici 
lasciate a riposo.
- Se un agricoltore si impegna a destinare almeno il 7 % dei propri seminativi a superfici o elementi non produttivi, compresi 
i terreni lasciati a riposo, nell’ambito di un regime ecologico rafforzato a norma dell’articolo 31, paragrafo 6, la quota  
da attribuire al rispetto della presente norma BCAA è limitata al 3 %. - Percentuale minima di almeno il 7 % dei seminativi 
a livello di azienda agricola, se essa comprende anche colture intercalari o colture azotofissatrici, coltivate senza l’uso 
di prodotti fitosanitari, di cui il 3 % è costituito da superfici lasciate a riposo o elementi non produttivi. Gli Stati membri 
dovrebbero utilizzare il fattore di ponderazione dello 0,3 per le colture intercalari.
- Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio - Divieto di potare le siepi e gli alberi nella stagione  
della riproduzione e della nidificazione degli uccelli - A titolo facoltativo, misure per combattere le specie vegetali invasive 

BCAA 9
Divieto di conversione o aratura dei prati permanenti indicati come prati permanenti sensibili sotto il profilo ambientale nei 
siti di Natura 2000 

Sicurezza alimentare 

CGO 5

Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi  
e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure 
nel campo della sicurezza alimentare (GU L 31 dell’1.2.2002, pag. 1): articoli 14 e 15, articolo 17, paragrafo 11, e articoli 
18, 19 e 20 

CGO 6
Direttiva 96/22/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente il divieto d’utilizzazione di talune sostanze ad azione 
ormonica, tireostatica e delle sostanze β- agoniste nelle produzioni animali e che abroga le direttive 81/602/CEE, 88/146/
CEE e 88/299/CEE (GU L 125 del 23.5.1996, pag. 3): articolo 3, lettere a), b), d) ed e), e articoli 4, 5 e 7 

Prodotti fitosanitari

CGO 7
Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo all’immissione  
sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE (GU L 309  
del 24.11.2009, pag. 1): articolo 55, prima e seconda frase 

CGO 8

Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che istituisce un quadro per l’azione 
comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi (GU L 309 del 24.11.2009, pag. 71): articolo 5, paragrafo 2,  
e articolo 8, paragrafi da 1 a 5 articolo 12 in relazione alle restrizioni all’uso dei pesticidi in zone protette definite sulla base 
della direttiva 2000/60/EC e della legislazione relativa a Natura 2000 articolo 13, paragrafi 1 e 3, sulla manipolazione  
e lo stoccaggio dei pesticidi e lo smaltimento dei residui 

Benessere degli animali 

CGO 9
Direttiva 2008/119/CE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli  
(GU L 10 del 15.1.2009, pag. 7): articoli 3 e 4 

CGO 10
Direttiva 2008/120/CEE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini 
(GU L 47 del 18.2.2009, pag. 5): articoli 3 e 4 

CGO 11
Direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti (GU L 221 
dell’8.8.1998, pag. 23): articolo 4

ne soppresso, i relativi sono inglobati nella 
condizionalità, attraverso un’integrazione 
e/o modifica delle seguenti Bcaa: 
- Bcaa 1: Mantenimento dei prati permanen-

ti sulla base al rapporto tra prato permanen-
te e superficie agricola;
- Bcaa 8: Rotazione delle colture, che sosti-
tuisce e modifica la diversificazione delle 

colture, prevista dal greening;
- Bcaa 9: che in parte riprende gli impegni 
attualmente previsti con leEcologica focus 
area (Efa); 




